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Ecco i numeri che stanno portando la Liguria in zona arancione dalla prossima settimana

Liguria: 600 ricoverati, 45 gravi
negli ultimi giorni trenta vittime

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

S
i avvicina la zona aran-
cione per la prossima 
settimana in  Liguria.  
«Non è da escludere, 

considerando l’aumento espo-
nenziale dei contagi e i dati sui 
ricoveri  ospedalieri,  che,  so-
prattutto per le terapie intensi-
ve, sono dovuti per la stragran-
de  maggioranza  a  persone  
non vaccinate. Bisognerà co-
munque attendere il report na-
zionale, con le anticipazioni at-
tese per giovedì», ha dichiara-
to il presidente della Regione 
Giovanni Toti. «Da lunedì pros-
simo, 10 gennaio, entreranno 
in vigore anche le nuove misu-
re previste dal governo con ul-
teriori limitazioni per i non vac-
cinati su tutto il territorio na-
zionale e un’ulteriore estensio-
ne dell’obbligo di Green Pass 
rafforzato (vaccinati o guari-

ti). Di fatto, se dovessimo pas-
sare in zona arancione, la situa-
zione  in  Liguria  sarebbe  so-
stanzialmente la stessa rispet-
to al resto del Paese», ha ag-
giunto. In Liguria l’incidenza è 
ancora in aumento. «Il nume-
ro di casi giornaliero – osserva 
il direttore generale di Alisa, Fi-
lippo Ansaldi - è più che rad-
doppiato rispetto al picco del-
la  precedente  ondata,  nello  
scorso  novembre.  In  questo  
quadro, frutto anche dell’ele-
vato numero di tamponi ese-
guiti, la pressione ospedaliera 
è importante, ma non parago-
nabile a quella dello scorso an-
no. E da 15 giorni non si osser-
va più una crescita degli acces-
si giornalieri ospedalieri». So-
no 2.068 i nuovi casi di positivi-
tà, il 25,65% degli 8.060 tam-
poni  molecolari  effettuati,  il  
7,76% considerando anche i  
18.570 test rapidi (13,9% me-
dia nazionale, il giorno prima 
in Liguria era il 10,15%). Gli 
ospedalizzati sono 593, 15 in 

più, con 45 in terapia intensiva 
(32 non vaccinati), 1 in meno. 

Ci sono 30 morti, decessi av-
venuti nei giorni scorsi e non 
registrati dalle varie Asl (tran-
ne Asl 2) per un nuovo proble-
ma informatico. Le vittime sal-
gono a 4.626. I decessi risalgo-
no uno al 13 dicembre, altri 10 
nella seconda metà di dicem-
bre, 9 il primo gennaio, 7 il 2, 4 
il 3 sono persone tra i 51 e i 92. 
I  positivi  totali  sono  21332,  
1190 in più (848 i guariti), i 
nuovi contagiati sono 381 in 
Asl 1, 207 in Asl 2. C’è un boom 
di persone in quarantena e in 
isolamento. I pazienti in isola-
mento  domiciliare  sono  
13.857, 661 in più. Le persone 
in  quarantena  sono  11.320,  
erano 10.986  nella  giornata  
precedente. Intanto la campa-
gna vaccinale prosegue a pie-
no ritmo con 16.100 sommini-
strazioni. «Siamo pronti ad au-
mentare ancora non appena 
verrà introdotto l’obbligo vac-
cinale per i lavoratori. Oggi la 
Liguria mantiene una media 
di circa 16 mila vaccini al gior-
no ma il sistema è in grado di 
gestire senza problemi anche 
20 mila somministrazioni gior-
naliere - precisa Toti. Il vacci-
no è l’unica arma che abbiamo 
contro questo terribile virus e 
anche i  dati  degli  esperti  ne 
confermano ancora una volta 
l’efficacia oltre il 90% contro i 
decessi, e oltre il 95% con la 
terza dose». —
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Dopo i tamponi a Savona e 
Albenga,  anche  a  Cairo  
lunghe code e disagi, ma 
per per fare i vaccini. E’ ac-
caduto ieri con l’hub caire-
se con lunghe attese nel  
primo pomeriggio, prima 
della visita del sottosegre-
tario alla  Salute,  Andrea 
Costa  Un  appuntamento  
quello con il viceministro, 
che era accompagnato dal 
direttore dell’Asl 2 Prioli, 
che è stato preceduto da 
qualche problema di super 
affollamento: attese di ol-
tre un’ora per vaccinarsi. 

Colpa di chi non rispetta 
l’ora dell’appuntamento - 
che però, evidentemente, 
non è nemmeno control-
lato da chi poi li fa accede-
re – che ha causato file, 
scavalchi  e  momenti  di  
tensione. Da qui l’appello 
dello  stesso  direttore  
Prioli,  anche  perché  è  
una problematica che si è 
presentata in vari hub, ri-
schiando di compromet-
tere il grande sforzo orga-
nizzativo  del  personale  
Asl impegnato da giorni 
in un tour de force.

L’onorevole Costa ha sot-
tolineato «l’importanza di 
vaccinarsi:  a  Savona,  su  
16 ricoverati in terapia in-
tensiva, 15 sono non vacci-
nati. Esempio che vale più 
di mille appelli e parole». 
Rimarcando: «Oggi in Ita-
lia sono ancora 5 milioni le 
persone non vaccinate. Un 
dato  pesante  perché  ri-
schia di tradursi pesando 
sui ricoveri mettendo a ri-
schio  l’attività  ordinaria  
degli ospedali». M.CA. —
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il farmaco molnupiravir distribuito anche in lig uria

Pillole anti Covid, nel Savonese
sono in arrivo 119 confezioni 

In arrivo all’Asl2 savonese 119 
confezioni (pari ad altrettanti 
trattamenti) del farmaco Mol-
nupiravir  (Lagevrio),  per  il  
trattamento dei pazienti positi-
vi al Covid-19.

Il farmaco anti virale va as-
sunto per via orale ogni 12 ore, 
per 5 giorni. Ogni trattamento 
prevede 1 flacone da 40 capsu-
le (ogni capsula contiene 200 
mg) e la posologia è di 800 mg 
(4 capsule da 200 mg). Il far-
maco è indicato per il tratta-
mento degli adulti che non ne-
cessitano  di  ossigenoterapia  
supplementare e  che sono a 
maggior rischio di progressio-
ne verso forme severe di Co-

vid. La sicurezza e l’efficacia 
non sono state stabilite nei pa-
zienti di età inferiore a 18 an-
ni. La prescrizione viene effet-
tuata solo presso il centro auto-
rizzato dell’ospedale. Il medi-
co di famiglia può segnalare il 
paziente perché considerato a 
rischio progressione dei sinto-
mi  Covid.  Ieri  la  consegna  
all’Ospedale  Policlinico  San  
Martino di  Genova di  1.080 
confezioni (pari ad altrettanti 
trattamenti). In totale, il far-
maco verrà così ripartito tra le 
varie aziende sanitarie della Li-
guria.  All’Asl1  spettano  140  
confezioni, all’Asl2 119 confe-
zioni, all’Asl3, 32 confezioni; 

all'Asl5, 314 confezioni; Hsm, 
391 confezioni, al Galliera 54 
confezioni. In un secondo tem-
po verranno trasferite dall’O-
spedale Policlinico San Marti-
no ad Asl 4, 30 confezioni. Mes-
so a punto dal colosso farma-
ceutico  americano  Merck  
Sharp & Dohme in partnership 
con  Ridgeback  Biotherapeu-
tics, è stato il primo farmaco in 
pillole per la cura dell’infezio-
ne da coronavirus a essere regi-
strato. È stato autorizzato per 
una distribuzione in condizio-
ni di emergenza con decreto 
del ministero della Salute del 
26 novembre. D.G. —
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vado l.

Corsica Ferries cerca 
medici per le sue navi

ALASSIO

E’ contagiato ma va in giro
artigiano finisce nei guai

valbormida

Hub di Cairo
preso d’assalto
per i vaccini
code e proteste

Un'opportunità  soprattutto  
per giovani medici quella del 
reclutamento  di  medici  di  
bordo indetto da Corsica Fer-
ries per le sue navi che, con il 
2022,  Covid  permettendo,  
dovrebbero riprendere le lo-
ro normali traversate verso 
Corsica,  Sardegna  ed  altre  
destinazioni  tradizionali.  
Per la mansione di medico di 
bordo è richiesta la laurea in 
medicina  e  chirurgia,  ma  
non  necessariamente  una  
specializzazione  post  lau-

ream, anche se è gradita una 
esperienza in area critica, co-
me medicina  di  urgenza  e  
pronto soccorso. Chi fosse in-
teressato  a  partecipare  al  
bando, potrà farlo, inviando 
la  propria  candidatura e  il  
proprio curriculum, tramite 
il  sito  www.corsica-fer-
ries.it,  alla  rubrica  “Lavora 
con  noi”www.corsica-fer-
ries.it/lavoro. Il ruolo del me-
dico di bordo è molto impor-
tante anche perché fa parte 
dello stato maggiore della na-

ve e si rapporta con l'equipag-
gio. Ha un alloggio da ufficia-
le e ricopre la funzione di di-
rettore sanitario.  Nella  sua 
professione  gode  di  ampia  
autonomia, ma deve restare 
a disposizione durante il pe-
riodo della traversata asse-
gnata alla nave sulla quale sa-
rà  imbarcato.  Gode anche,  
comunque di un certo perio-
do di tempo libero. Durante 
la traversata è il riferimento 
per ogni problema di salute 
che dovesse interessare l'e-
quipaggio o i passeggeri. Sia 
i passeggeri che l'equipaggio 
potranno  infatti  richiedere  
visite o assistenza. Una espe-
rienza quindi completa che 
potrebbe avere un buon ritor-
no in termini di crescita uma-
na e professionale. A.AM. —
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Oltre duemila nuovi casi in un giorno e i ricoverati salgono a 593

I NUMERI

CORONAVIRUS

I controlli per coloro che vio-
lano le quarantene obbligato-
rie sono stati rafforzati  an-
che in vista dell’ingresso in fa-
scia arancione della Liguria. 
Carabinieri, guardia di finan-
za,  polizia  e  polizia  locale  
hanno stretto ulteriormente 
le maglie e a finire nei guai è 
stato un artigiano che, nono-
stante l’obbligo di dover ri-
manere a casa perché conta-
giato dal Covid, è stato nota-
to in centro città. 

E’ scattata quindi una se-

gnalazione che prevede mul-
te pesantissime e una denun-
cia  alla  magistratura.  Già  
qualche settimana prima di 
Natale un altro artigiano era 
«evaso» dal proprio domici-
lio ed era stato sorpreso da 
due agenti della polizia loca-
le mentre usciva da un bar do-
po aver bevuto un caffè. An-
che per lui è stata elevata una 
sanzione e una segnalazione 
all’autorità giudiziaria. 

La normativa d’altronde 
parla chiaro. Coloro che ri-

sultano tra i contatti stretti 
di un positivo devono stare 
in  quarantena  fiduciaria.  
Al  momento  la  sanzione  
amministrativa va dai 400 
ai 1000 euro. 

L’articolo 260 del testo uni-
co della legge sanitaria 265 
disciplina la materia e preve-
de che «chiunque non osser-
va un ordine legalmente da-
to per impedire l’invasione o 
la diffusione di una malattia 
infettiva dell’uomo è punito 
con l’arresto da 3 mesi a 18 
mesi e con l’ammenda da eu-
ro 500 ad euro 5.000». Le for-
ze dell’ordine possono valu-
tare ipotesi  di  reati  ancora 
più gravi. Ad esempio può es-
sere ipotizzata in alcuni casi 
la denuncia per epidemia do-
losa o colposa. G.B. —
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Lunghe code per i vaccini

In arrivo anche in Liguria il primo farmaco anti Covid in pillole
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